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Premessa

di Ruggero Ranieri

Molti anni fa, nel 1997, Serena Innamo-
rati, una cara amica oggi purtroppo 
scomparsa, ma in qualche modo sem-

pre presente, incitava la Fondazione – che avevo 
creato insieme a mia madre Marilena e che muove-
va i primi passi − a proseguire fino a produrre “una 
vera e propria biografia” di mio padre Uguccione. 
Era un’intuizione importante che oggi riprendiamo 
con questo libro, che, pur non essendo uno stu-
dio accademico, ha l’ambizione di offrire, per la 
prima volta, una panoramica completa della vita 
e dell’opera di Uguccione Ranieri di Sorbello.

Per un figlio il rapporto con un padre prematu-
ramente scomparso presenta molti aspetti difficili, 
di carattere psicologico, caratteriale, sentimenta-
le. Ancora più difficile per me è stato il rapporto
intellettuale con una figura che, come sarà eviden-
te da queste pagine, spaziava su vari e comples-
si orizzonti di esperienza, nonché su vari scenari 
intellettuali, tutti intensamente vissuti e proposti 
nel campo della storia, del giornalismo, della lette-
ratura e della critica letteraria e di costume.

È per queste ragioni che abbiamo cercato di av-
vicinare l’opera e la vita di Uguccione un passo 
alla volta: raccogliendo le testimonianze dei colle-
ghi e degli amici, ripubblicando alcuni suoi lavo-

ri, proponendo varie selezioni dei suoi scritti. Si è 
trattato di un lavoro che si è svolto lungo l’arco di 
un trentennio e per il quale devo ringraziare tutti 
i colleghi, gli amici e i collaboratori che mi hanno 
aiutato a portarlo avanti. Lungo la strada ci siamo 
accorti, spesso, che l’opera di Uguccione conti-
nuava a sorprenderci per il successo che riscuoteva 
presso vecchi e nuovi pubblici di lettori. 

Oggi a cinquant’anni dalla sua scomparsa, 
abbiamo provato a fare un passo in avanti con 
questa biografia illustrata che arricchisce e com-
pleta il percorso fatto, con il racconto anche di 
aspetti familiari e personali. Aggiunge, inoltre, 
nuovi dettagli e cerca di tracciare un bilancio di 
insieme. Sono stato fortunato di poter collabora-
re con Antonella Valoroso, che ha trovato motivi 
di ispirazione intellettuale e umana nella figura 
di Uguccione, ed è stata perciò indispensabile 
nell’arrivare a percezioni e intuizioni che solo uno 
sguardo da una parte femminile e dall’altra più 
esterno poteva tracciare.

Riproponiamo così la figura di Uguccione e già 
mentre lo facciamo vediamo che c’è ancora molto 
da fare per valorizzare fino in fondo la sua vasta e 
varia produzione, le sue intuizioni, la sua passione 
nel promuovere ciò che gli stava a cuore.
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Un intellettuale tra due mondi

di Antonella Valoroso

Uguccione Ranieri di Sorbello è una di 
quelle figure che non si lasciano facil-
mente incasellare in una definizione sin-

tetica. Nel corso di un’esistenza tutto sommato 
breve – nasce nel 1906 e muore nel 1969 – è stato 
infatti docente di lingua e letteratura italiana negli 
Stati Uniti, eroe di guerra, giornalista, scrittore, 
conferenziere, funzionario ministeriale e dirigente 
della pubblica amministrazione. La sua vita è sta-
ta caratterizzata dal susseguirsi e dall’intrecciarsi 
di attività in cui ha avuto modo di esprimere una 
quantità di interessi e passioni che lo rendevano 
a un tempo un intellettuale immerso nella con-
temporaneità e un umanista fiero del patrimonio 
culturale di cui si sentiva erede e interprete, un 
grande comunicatore con lo sguardo rivolto al fu-
turo e le radici saldamente piantate nel passato. 

Un dato però è certo: il suo carattere e i suoi 
percorsi personali e professionali nascono dall’in-
contro e dal dialogo tra la cultura italiana e quella 
nordamericana, due realtà fra le quali, nella pri-
ma metà del secolo scorso, i contatti non erano né 
frequenti né scontati. Ricondurre tale peculiarità 
al semplice dato biografico – Uguccione è figlio 
di un padre italiano e di una madre americana – 

sarebbe tuttavia una grossa ingenuità. La madre 
Romeyne Robert si preoccupa infatti di dare a 
ciascuno dei suoi tre figli un’educazione anglosas-
sone, ma Uguccione sarà l’unico a sfruttare la sua 
formazione per costruire un progetto di vita, di 
impegno e di lavoro che lo vedrà costantemente 
occupato a creare relazioni, connessioni e scambi 
culturali tra l’Italia e il Nordamerica. 

È anche per questo che la definizione di intel-
lettuale tra due mondi è sembrata alla fine quella 
meglio capace di cogliere l’essenza di una persona-
lità complessa e a tratti difficile da interpretare. I 
due mondi possono infatti essere intesi sia come 
categoria geografica – Roma e Parigi, Perugia e 
New York, l’Europa e l’America – che come più 
ampia metafora delle tante mutazioni e trasfor-
mazioni politiche, economiche, sociali e antro-
pologiche che hanno caratterizzato la storia del 
Novecento e di cui Uguccione è stato di volta in 
volta protagonista, osservatore, critico, interprete, 
testimone.

Per ricomporre il mosaico della vita di Uguc-
cione è stato inevitabile ripartire dal lavoro di ri-
cerca già svolto e dalle numerose pubblicazioni già 
realizzate grazie all’attività della Fondazione che 
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ne porta il nome. È stato poi necessario tornare 
a interrogare l’archivio, esaminare carte mai let-
te prima come le centinaia di lettere inviate alla 
moglie Marilena tra il 1953 e il 1957, analizzare a 
fondo tutta la documentazione fotografica esisten-
te per carpire qualche indizio rivelatore, recupera-
re nuovi materiali negli archivi digitali americani, 
ascoltare i nastri registrati per sperimentare in pri-
ma persona il piacere di partecipare a una confe-
renza in cui Uguccione parla di Dante citandone 
i versi a memoria e divertendosi a inserire qualche 
battuta di spirito al momento giusto. 

Ci sono voluti due anni di studio, punteggiati 
dalle periodiche conversazioni con Ruggero Ranieri
nella sala Ciuti di Palazzo Sorbello, perché questo 
libro prendesse forma, perché un po’ alla volta si 
mettessero a fuoco obiettivi e finalità: realizzare un 
racconto unitario e il più completo possibile della 
vita e dell’attività di Uguccione, presentarne la figu-
ra in una modalità accessibile a un pubblico ampio 
e in particolare alle generazioni più giovani, far par-
lare i documenti, creare un dialogo costante tra le 
parole e le immagini.

Sono grata a Ruggero Ranieri per la fiducia che 
ha dimostrato nei miei riguardi affidandomi que-
sto progetto, per avermi affiancato lungo il percor-
so condividendo riflessioni e memorie personali, 
per aver scritto i fondamentali capitoli dedicati 
al periodo del Minculpop, agli anni della guerra, 
all’impegno politico di Uguccione e alle sue cam-
pagne giornalistiche.

La biografia che andiamo a presentare è un rac-
conto avvincente fatto di viaggi e di incontri, di 
persone e di luoghi, di battaglie reali e metafori-
che, di vittorie e di sconfitte, di libri e di idee, di 
amore e di amicizia, di coraggio e di passione, di 

progetti realizzati e di sogni soltanto accarezzati. È 
una storia che meritava di essere narrata non solo 
perché quella di Uguccione è stata indubbiamente 
una vita straordinaria, ma soprattutto perché tanti 
dei temi e delle vicende che l’hanno segnata conti-
nuano a riguardarci molto da vicino. Uguccione è 
stato uomo del suo tempo: ha vissuto sulla propria 
pelle e nella propria coscienza il travaglio di una 
generazione impegnata nel “lungo viaggio” verso 
la democrazia e la libertà; ha attraversato stagio-
ni importanti della storia italiana del Novecento 
interpretandone gli entusiasmi e le contraddizio-
ni. Eppure, a ben riflettere, la modernità del suo 
sguardo sul mondo, la sua passione e il suo orgo-
glio per la cultura italiana, il suo impegno mili-
tante per la tutela dell’ambiente e la difesa della 
bellezza ce lo restituiscono anche come uomo del 
nostro tempo. 

Raccontare la storia di Uguccione Ranieri di 
Sorbello a cinquant’anni dalla sua scomparsa è 
dunque un doveroso omaggio alla sua persona ma 
è al tempo stesso una preziosa opportunità per ri-
considerare sessant’anni di storia del nostro paese: 
un passato in bianco e nero che a prima vista può 
apparire remoto ma che è più prossimo di quanto 
pensiamo.


